
così {ingoiare , fra le mature ipighe il vedono alcuni Putti con
le falci in mano, li quali vanno mietendo il grano, mentre vno di 
quelli, con vno fpecchio ardente airifleili de’ raggi lòlari accende 
il fuoco. E  ben fa vedere quella Pittura quale ila la Virtù del Sole 
nella llagione elliua, mentre matura i frutti, e fa fcender dal Cielo 
quel fuoco, che altro nonè,che’lCalore,fpirito, anima delle 
cole viuenti , onde cosine parla il motto.

V I R T V  D E L  C I E L O  O G N I  B E L  F O C O  A V V I V A »

Ter&o Quadro del Gabinetto dell’ Ejlate .
Relitta di fe jla  ordinata in quejia Jtagione.

O N  O così gradite le ricompenfe delle fa­
tiche , le quali apporta la Stagione elliua con 
le mellì,e coni raccolti,che gli Antichi dedi-» 
candogli alla Dea Cerere nel lolilitio, leof- 
friuano iàcrificij , e ne ordinarono publiche 
fede nella Città d’EJeulì. Perciò furono chia­
mate Eleufine in tale occadone . Li lacer-

tando attorno al Tempio dèlia lopradetta Dea , il concorlo 
tanto era maggiore , quanto in quell’ anno era abbondante il

E G I O I A  I L  S O L E , E S O N  R I C C H E Z Z E  I R A G G I .

doti con le faci accelè in mano , èc alcune Verginelle coronate 
di fpighe, con caneilri di quelite parimente pieni andauano fal-

raccolto. Quella rapprelèntatione è così bene fpreifa nella Pittu­
ra , che ben li vede qual lode lìa douuta alla Delitia di quella 
llagione, la quale producendo tanti, sì neceifarij frutti viene 
da Ballilo chiamata la llagion del Sole produttore d’ogni colà , 
e quello co’l motto.
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